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D.A. n.   342/GAB 
 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

 

L’ASSESSORE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2, recante “Nuove norme per l'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, recante “Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, 

nonché della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, 

coordinata con il testo della Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 16 aprile 2014, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati 

progetti pubblici e privati; 

VISTA la legge 22 aprile 1994 n. 146, recante “Disposizioni per l’adempimento di obblighi 

derivanti dall'appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 recante “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatica”; 

VISTO l’art. 91 della legge regionale 3 maggio 2001, n.6 e successive modifiche ed integrazioni, 

recante “Norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

VISTO il D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 concernente “Regolamento recante modifiche ed 

integrazioni al D.P.R. 08/09/1997, n. 357, concernente l’attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatiche”; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (di seguito decreto legislativo 152/2006) e 

successive modifiche e integrazioni, recante “Norme in materia ambientale” e, in 

particolare, il Titolo III alla Parte Seconda che riguarda la procedura di Valutazione 

d’Impatto Ambientale (VIA), e il Titolo III-bis alla Parte Seconda che riguarda 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 che individua questo Assessorato, Autorità 

competente per la materia ambientale; 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2014, n. 21, ed in particolare l’articolo 68 comma 4, che 

stabilisce che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere pubblicati per esteso nel sito internet della 

Regione Siciliana; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente: “Competenze in materia di 

rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione 

d'impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, che 

individua l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente Autorità Unica 

Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle 

istruttorie di cui all’art.1, comma 6, della legge regionale 9 gennaio 2013, n. 3; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16 marzo 2015 con la quale il Dirigente Generale del 

Dipartimento dell’Ambiente ha impartito disposizioni operative in attuazione della Delibera 

di Giunta n. 48 del 26 febbraio 2015; 

VISTO l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 recante “Disposizioni programmatiche e correttive 
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per l’anno 2015. Legge di stabilità regionale” e, in particolare, l’articolo 91 recante “Norme 

in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

VISTA la legge 22 maggio 2015 n. 68, recante “Disposizioni in materia di delitti ambientali”; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale 21 luglio 2015, n. 189 concernente: “Commissione 

Regionale per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 

2015, n. 9 – Criteri per la costituzione – approvazione”, con la quale la Giunta di Governo, 

in conformità alla proposta dell’Assessore Regionale del Territorio e dell’Ambiente di cui 

alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la 

costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 

VISTO il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 

2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 

pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114” che 

modifica la Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e che con l’art. 16 

introduce, nel medesimo decreto, l’art. 27-bis, rubricato Provvedimento Autorizzatorio 

Unico Regionale (P.A.U.R.); 

VISTA l’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione 

Civile, n. 513 del 8 marzo 2018 avente per oggetto “Primi interventi urgenti di protezione 

civile in conseguenza della dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla 

situazione di criticità in atto nel territorio della Regione Siciliana nel settore dei rifiuti 

urbani”; 

VISTA l’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione 

Civile, n. 582 del 29 marzo 2019 avente per oggetto “Ordinanza di protezione civile per 

favorire e regolare il subentro della Regione Siciliana nelle iniziative finalizzate a 

consentire il superamento della situazione di criticità determinatasi nel territorio della 

Regione Siciliana nel settore dei rifiuti urbani” con la quale si reitera l’O.C.D.P.C. n. 

513/2018; 

VISTA la disposizione di servizio prot. n. 18313 del 23 marzo 2018 del Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente, che attribuisce all’Area 2 – Coordinamento Uffici 

Territoriali dell’Ambiente, la competenza per la gestione della Conferenza di Servizi 

prevista nell’Ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito 

P.A.U.R.), ai sensi dell’art. 27-bis del decreto legislativo 152/2006; 

VISTO il Decreto Assessoriale 18 aprile 2018, n. 142/GAB di revoca del Decreto Assessoriale 29 

gennaio 2018 n. 32/GAB che ha modificato il Decreto Assessoriale 17 maggio 2016 n. 

207/GAB di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della legge regionale 7 maggio 

2015 n. 9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 marzo 2016 n. 3 e dei 

criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera 21 luglio 2015 n. 189; 

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 “Disposizioni programmatiche e correttive per 

l’anno 2019. Legge di stabilità regionale”, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 9 del 26 febbraio 

2019- Parte I; 

VISTA  la nota prot. n. 23797 del 9 aprile 2019 del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dell’Ambiente con la quale sono state diramate le “Prime linee di indirizzo in materia di 

procedimento per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.); 

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 recante “Disposizioni per i procedimenti 

amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa” pubblicata sulla G.U.R.S. n. 23 

del 23 maggio 2019; 

VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei 

precedenti componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e, 

contestualmente, sono stati nominati il nuovo Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di 

nomina del vicepresidente; 

VISTA la Delibera di Giunta di Governo n. 239 del 27 giugno 2019 con la quale, è stato approvato 

il regolamento di attuazione della riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali, a seguito 

della quale è stata attribuita al Servizio 1, ora denominato “Autorizzazioni e Valutazioni 

Ambientali”, del Dipartimento Regionale dell’Ambiente, anche la competenza del P.A.U.R. 

di cui all’art. 27-bis del decreto legislativo n. 152/2006; 

VISTO il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 nella parte riguardante la “Rimodulazione degli assetti 

organizzativi del Dipartimento Regionale dell’Ambiente ai sensi dell’art. 13, comma 3, 
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della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

VISTO il D.P.Reg. n. 645/Area I^/S.G. del 30 novembre 2017 con il quale è stato preposto alla 

nomina di Assessore Regionale del Territorio e Ambiente l’On. Avv. Salvatore Cordaro; 

VISTO il D.P.Reg. n.708 del 16 febbraio 2018 con il quale è stato conferito al Dott. Giuseppe 

Battaglia l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente n. 704 del 6 

agosto 2019 con il quale è stato conferito al Dott. Salvatore Di Martino l’incarico di 

Dirigente Responsabile del Servizio 1 – Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali; 

VISTA 1’istanza del 7 dicembre 2017 (prot. DRA n. 84886 del 11 dicembre 2017) e la successiva 

nota di integrazione documentale prot. n. 1476 del 22 febbraio 2018 (prot. DRA n. 11895 

del 23 febbraio 2018), a seguito di richiesta del Servizio 7 del Dipartimento Regionale 

dell’Acqua e dei Rifiuti giusta nota prot. n. 7392 del 20 gennaio 2018, con cui l’Ing. Carlo 

Maria Guarnotta, nella qualità di Amministratore Unico della Trapani Servizi S.p.A., 

Società controllata ai sensi dell’art. 2359 C.C. e soggetta a Direzione e Coordinamento ex 

art. 2497-sexies del C.C. da parte del Comune di Trapani, con sede in via del Serro s.n. c/da 

Belvedere - Trapani, ha chiesto all’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente 

l’attivazione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi dell’art. 

23 del decreto legislativo n. 152/2006 contenente l’Autorizzazione Integrata Ambientale 

(AIA), ai sensi dell’art. 29-ter del decreto legislativo n. 152/2006, finalizzata al rilascio del 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.), ex art. 27-bis del più volte 

richiamato decreto legislativo 152/2006 per il progetto di “Ampliamento del lotto 

denominato TPS1 della discarica in c.da Borranea, nel territorio del Comune di Trapani” , 

con allegata la seguente documentazione: 

- Relazione Tecnica 

- Piano di Gestione Operativa 

- Piano di Gestione Post Operativa 

- Piano di Ripristino Ambientale 

- Piano di Monitoraggio e Controllo 

- Piano Economico Finanziario 

- Analisi Prezzi 

- Elenco Prezzi 

- Computo Metrico Estimativo 

- Studio di Impatto Ambientale - Relazione Tecnica 

- Studio di Impatto Ambientale - Relazione di sintesi non tecnica 

- Corografia 

- Stralcio Topografico 

- Carta dei Dissesti 

- Carta delle Pericolosità e del Rischio Geomorfologico 

- Carta delle Aree sondabili 

- Carta Geologica 

- Carta Litologica 

- Carta Uso del Suolo 

- Carta degli Habitat 

- Carta Vincoli Paesaggistici 

- Carta Idrogeologica 

- Stralcio P.R.G. del Comune di Trapani del sito di discarica 

- Corografia 

- Carta dei Vincoli 

- Planimetria Catastate 

- Stato attuale Area Intervento 

- Planimetria stato attuale area intervento con indicazione delle sezioni 

- Sezioni Stato attuale area intervento 

- Delimitazione lotto discarica TPS1 

- Planimetria Sistemazione fondo vasca 

- Sezioni Volumi Scavo c Riporto 

- Planimetria Piano degli abbancamenti 

- Planimetria Piano degli abbancamenti con indicazione delle sezioni 

- Sezioni Piano abbancamenti 

- Planimetria rete di captazione percolato 
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- Particolari costruttivi bacino di contenimento 

- Particolari costruttivi pozzetto raccolta percolato a biogas 

- Planimetria regimentazione acque superficiali 

- Particolari costruttivi dell’impermeabilizzazione del fondo vasca e dei rilevati 

- Particolari costruttivi capping di copertura 

- Planimetria Bagni e Servizi Igienici 

- Studio Geologico 

VISTA la nota prot. n. 34570 del 1 giugno 2018 con la quale il Dirigente Responsabile del Servizio 1 

del Dipartimento dell’Ambiente, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 2 del decreto legislativo 

152/2006, verificata la completezza della documentazione trasmessa a corredo dell’istanza e 

l’avvenuto pagamento del contributo dovuto ai sensi della tabella allegata all’art. 91 della legge 

regionale 9/2015, ha comunicato, a tutte le Amministrazioni ed Enti potenzialmente interessati e 

comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione e sull’esercizio del progetto, la 

procedibilità dell’istanza, l’avvenuta pubblicazione sul portale ambientale SI-VVI, in data 9 

gennaio 2018, dell’avviso redatto dal proponente, ai sensi dell’art. 24, comma 2 del decreto 

legislativo 152/2006 e dei relativi allegati progettuali, nonché l’avvenuta pubblicazione della 

documentazione successivamente integrativa in data 24 aprile 2018; 

 

PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni ai sensi dell’art. 24 comma 3 del decreto 

legislativo 152/2006; 

VISTA la nota prot. n. 27436 del 4 maggio 2018 con la quale il Servizio 1 del Dipartimento 

dell’Ambiente ha trasmesso alla Commissione Tecnica Specialistica per la documentazione a 

corredo con l’istanza ai fini delle attività istruttorie di propria competenza; 

VISTO il parere istruttorio intermedio (P.I.I.) n. 3 del 10 ottobre 2018 della Commissione Tecnica 

Specialistica, approvato dal Nucleo di Coordinamento con verbale n. 42 del 10 ottobre 2018 

e trasmesso al Servizio 1 di questo Dipartimento dal Presidente della CTS con nota prot. n. 

62518 del 11 ottobre 2018; 

VISTO il verbale della prima Conferenza di Servizi tenutasi in data 24 ottobre 2018, convocata 

dall’Area 2 del Dipartimento dell’Ambiente con nota prot. n. 64358 del 19 ottobre 2018, ai 

sensi dell’art. 27-bis, comma 7, del decreto legislativo n. 152/2006, nel corso della quale è 

stato illustrato il sopra richiamato P.I.I. n. 3 del 10 ottobre 2018 della Commissione Tecnica 

Specialistica e sono stati prodotti o resi i pareri, autorizzazioni, nulla osta, etc. degli Enti 

competenti finalizzati al rilascio del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 

(VIA); 

VISTO il proprio decreto n. 143/GAB del 4 aprile 2019 di giudizio di compatibilità ambientale 

positivo con prescrizioni, ai sensi dell’art. 25 del decreto legislativo n. 152/2006, notificato dal 

Servizio 1 di questo Dipartimento con nota prot. n. 23527 del 8 aprile 2019; 

VISTO il verbale della Conferenza di Servizi conclusiva tenutasi in data 23 aprile 2019, convocata 

dall’Area 2 del Dipartimento dell’Ambiente con nota prot. n. 25199 del 12 aprile 2019 e nota 

integrativa prot. n. 26887 del 19 aprile 2019, nel corso della quale sono stati prodotti o resi i 

pareri, autorizzazioni, nulla osta, etc. delle Amministrazioni e degli Enti competenti, 

finalizzati al rilascio del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) e di 

tutti i titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’impianto ed inoltre, 

nella considerazione che ai fini della variante allo strumento urbanistico, occorreva 

acquisire il parere del Genio Civile di Trapani, ex art. 13 della legge 64/74 dell’art. 89 del 

D.P.R. 380/2001 e del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica, necessari all’emissione 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale da parte del Dipartimento Regionale dell’Acqua e 

dei Rifiuti, il Presidente della Conferenza di Servizi ha rinviato la conclusione della 

Conferenza alla data del 10 maggio 2019; 

VISTO il verbale della Conferenza di Servizi conclusiva tenutasi in data 10 maggio 2019 

convocata, ai sensi dell’art. 14-ter della legge 241/90 con gli effetti dell’art. 14-quater della 

medesima legge, dall’Area 2 del Dipartimento dell’Ambiente con nota prot. n. 28577 del 30 

aprile 2019, durante la quale sono state acquisite le posizioni unitarie, favorevoli e definitive 

espresse dai rappresentanti delle Amministrazioni ed Enti competenti, comprensivo del 

provvedimento di VIA, del parere favorevole di AIA del Dipartimento Regionale 

dell’Acqua e dei Rifiuti e di tutti i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio 

del progetto in argomento, che costituisce parte integrante del presente decreto (allegato A); 

CONSIDERATO che la Società Trapani Servizi S.p.A., in quanto Società controllata ai sensi dell’art. 2359 

C.C. e soggetta a Direzione e Coordinamento ex art. 2497-sexies del C.C. da parte del 

Comune di Trapani, non è sottoposta all’ambito di applicazione della documentazione 
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antimafia di cui all’art. 83 del decreto legislativo n. 159/2011 e ss.mm.ii. poiché ricade nella 

fattispecie di cui alla lettera b) comma 3 del predetto art. 83; 

ACQUISITA in data 6 settembre 2019 (prot. DRA n. 59695 del 6 settembre 2019), ai sensi dell’art. 36 

della legge regionale n. 1 del 22 febbraio 2019, la dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000, del progettista dell’intervento, attestante che “per 

l’attività di progettazione eseguita per conto della Società Trapani Servizi S.p.A., nulla è 

dovuto in termini di compenso ai sensi e per gli effetti dell’art. 14.3 dello Statuto della 

Società che così recita “i componenti del consiglio di amministrazione non possono 

prestare attività professionale in favore della Società Trapani Servizi S.p.A., se non a titolo 

gratuito….”; 

DATO ATTO che la Società Trapani Servizi S.p.A. ha effettuato in data 6 settembre 2019, su conto 

corrente postale n. 17770900 il pagamento della tassa di concessione governativa per un 

importo pari a euro 180,76 prevista dalla Circolare del Dipartimento Regionale Finanze e 

Credito n. 3/2003, come da attestazione di versamento; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A termine delle vigenti disposizioni; 

DECRETA 

Articolo 1 
di dare atto della determinazione conclusiva favorevole della Conferenza di Servizi decisoria del 10 maggio 2019 

ai fini del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) in ordine all’istanza presentata 

in data 7 dicembre 2017 (prot. DRA n. 84886 del 11 dicembre 2017) dalla Società Trapani Servizi S.p.A. con sede 

legale in Via del Serro s.n.c. in c.da Belvedere nel Comune di Trapani, P.IVA 01976500817, ed alla successiva 

nota prot. n. 1476 del 22 febbraio 2018 (prot. DRA n. 11895 del 23 febbraio 2018) per il progetto di 

“Ampliamento del lotto denominato TPS1 della discarica in c.da Borranea, nel territorio del Comune di Trapani” 

ricadente nel foglio 284 part.lle nn. 51, 473, 474, 475, 476 e 477. 

Articolo 2 
di rilasciare, ai sensi dell’art. 27-bis del decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni, il 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.), per la realizzazione e l’esercizio della discarica di cui 

al precedente art. 1, comprendente i seguenti pareri e titoli abilitativi acquisiti nel corso delle Conferenze di 

Servizi di cui alla determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi decisoria del 10 maggio 2019 e che 

costituiscono parte integrante del presente decreto: 
 

- D.A. n. 143/GAB del 4 aprile 2019 con il quale questo Assessorato ha rilasciato giudizio positivo di 

compatibilità ambientale con prescrizioni, ai sensi dell’art. 25 del decreto legislativo n. 152/2006 per il 

progetto di “Ampliamento del lotto denominato TPS1 della discarica in c.da Borranea, nel territorio del 

Comune di Trapani” della Società Trapani Servizi S.p.A. (allegato B); 
 

- Nulla osta prot. n. 18143 del 26 febbraio 2019 rilasciato ai fini del vincolo idrogeologico dall’Ispettorato 

Ripartimentale delle Foreste di Trapani e successivamente integrato con nota prot. n. 19119 del 28 

febbraio 2019 (allegato C); 
 

- Parere prot. n. 35885 del 19 aprile 2019 del Comune di Trapani III Settore (Urbanistica, SUAP, 

Patrimonio) con il quale, ha reiterato quanto espresso con la nota istruttoria prot. n. 24925 del 13 marzo 

2018 di attestazione della situazione dei vincoli urbanistici ambientali e territoriali dell’area oggetto 

dell’intervento (allegato D); 
 

- Giudizio positivo prot. n. 36111 del 19 aprile 2019 del Comune di Trapani VII Settore – Ecologia 

Ambiente/Igiene e Sanità (allegato E); 
 

- Parere igienico-sanitario preventivo favorevole prot. n. 638 del 3 maggio 2019 dell’ASP di Trapani 

(allegato F); 
 

- Parere favorevole prot. n. 97867 del 9 maggio 2019 dell’Ufficio del Genio Civile di Trapani, ai sensi 

dell’art. 13 della legge del 2 febbraio 1974, n. 64 ai fini della variante allo strumento urbanistico vigente 

(allegato G); 
 

- Nota prot. n. 2379 del 9 maggio 2019 della Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Trapani con la quale nel 

rappresentare che l’area d’intervento non risulta gravata da vincoli paesaggistici e/o archeologici, non ha 

ravvisato motivi ostativi alla realizzazione dell’opera (allegato H); 
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- Assenso sul sito del Sindaco del Comune di Trapani di cui alla decreto sindacale prot. n. 28 del 9 maggio 

2019 (allegato I); 
 

- Parere prot. n. 0023989 del 10 maggio 2019 di ARPA Sicilia S.T. di Trapani di approvazione con 

prescrizioni del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) RE.05 rev. 2 del mese di aprile 2019, ai sensi 

dell’art. 29-quater comma 6 del decreto legislativo n. 152/2006 (allegato L); 
 

- Parere n. 17 del 17 maggio 2019 con il quale il Servizio 2 – Affari Urbanistici Sicilia Occidentale del 

Dipartimento Regionale dell’Urbanistica di questo Assessorato ha espresso l’assenso esclusivamente per 

gli aspetti urbanistici relativamente alla realizzazione e l’ampliamento del lotto denominato TPS1 della 

discarica ubicata in c.da Borranea nel territorio del Comune di Trapani in variante allo strumento 

urbanistico vigente (allegato M); 
 

- D.D.S. n. 699 del 18 giugno 2019 con il quale il Servizio 7 – Autorizzazioni Impianti Gestione Rifiuti – 

A.I.A. del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti ha rilasciato l’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai 

sensi dell’art. 29-sexies del decreto legislativo n. 152/2006 per l’impianto I.P.P.C. denominato 

“Ampliamento del lotto denominato TPS1 della discarica in c.da Borranea, nel territorio del Comune di 

Trapani” della Società Trapani Servizi S.p.A. (allegato N). 

Articolo 3 
Con diverso decreto saranno accertate in entrata le somme di cui agli oneri istruttori. 

Articolo 4 
L’efficacia e la durata di tutti i termini dei sopra citati titoli abilitativi decorrono dalla data di notifica a mezzo pec 

al Proponente/Gestore del presente decreto. 

Articolo 5 
Ai sensi dell’art. 27-bis, comma 9 del decreto legislativo n. 152/2006, le condizioni e le misure supplementari 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), contenute nel presente decreto, saranno rinnovate, riesaminate, 

controllate e sanzionate con le modalità di cui agli articoli 29-octies, 29-decies e 29-quattuordecies del decreto 

legislativo n. 152/2006 da parte dell’Amministrazione competente. Le condizioni e le misure supplementari 

relative agli altri titoli abilitativi sopra citati, sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità 

previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle Amministrazioni competenti. 

Articolo 6 

Il presente decreto sarà pubblicato, integralmente, nel sito web di questo Assessorato ai sensi dell’art. 25 comma 5 

del decreto legislativo n. 152/2006 e nel sito istituzionale di questo Dipartimento, in ossequio all’art. 68, comma 4 

della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, e contemporaneamente, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione o di notifica, 

previsto dall’art. 29 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

Regionale o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di 120 

(centoventi) giorni. 
 

Palermo, 16 settembre 2019 
 

 firmato 

L’Assessore 

On.le Avv. Salvatore Cordaro 

 

 












































































































































